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Problemi 
della gioventù 

I s a l a r i a g r i c o l i d e i g i o v a n i 

In tutta Italia milioni di gio
vani sono al lavoro per la riu
scita della grande Conferenza 
Nazionale della Gioventù Ita
liana. 

Accogliendo questa iniziativa, 
l anc ia to dal la C.G.I.L., la Fe-
derbraccianti Nazionale sta pro
muovendo in ogni paese e vil
laggio migliaia di coji/ere»2e, 
ne l l e ,qua l i si discutono t proble
m i vitali della giouentù auricola 
salariata: dal .a conquista della 
pace alla lotta contro il r i a rmo; 
C l l u difesa delle l ibertà al mi
glioramento del tenore di vita e 
di lavoro. Non v'è dubbio che 
tra i problemi più assil lanti di 
mezzo mil ione e oltre di giovani 
sottoposti all 'egoismo e allo 
s / ru t t amen to del padrone te r r ie 
ro , quello dei snlari agricoli co
st i tuisce uno dei motivi domi 
nan t i . 

Nell 'appello che la Federbrac-
ciant i ha inviato ai giovani e 
alle ragazze bracciant i e sa la
r ia t i si s i n t e t i c a , con queste 
parole, la situazione di disagio 
stella quale sj trova la gioventù; 
« bassissimi e insufficienti sono 
i vostri sa lar i , vergognoso lo 
s f ru t t amento al quale siete con
t i n u a m e n t e sottoposti , la disoc
cupazione sempre più grave.. . ». 

Ecco, uno dei più gravi capi 
d'accusa che j giovani r ivolgono 
ai governanti della Repubblica 
« / o n d a t a sul lavoro». 

E le cifre parlano un l inguag
gio e loquente ; per ol t re due terzi 
del l ' anno i giovani r imangono 
disoccupati e i nalcune regioni, 
specie del mer id ione , r imangono 
lunghi mesi senza effettuare una 
sola giornata di lavoro. 

Nella quasi totalità delle pro
vince i giovani, dai 14 ai 18 
a n n i , sono esclusi dal l ' imponibi le 
di mano d'opera: decine di m i 
gliaia di ragazze devono accon
tentarsi di lavorare 20-30 giorni 
a l l ' anno , nei lavori s tagionali di 
m o n d a e tagl ia- r i so , raccolta 
u l ive , castagne, agrumi, man
dorle, ginestre e cotone (a Mo
dena nel 1949 le ragazze hanno 
effettuato u n a inedia lavorat iva 
di 16 giorni). 

E' un mercato così ricco di 
braccia il nostro, rese delittuo
samente inoperose da questa so
cietà capitalistica allo scopo di 
acquistare la forza-lavoro al più 
basso prezzo. 

Il Paese conosce i salari di 
lame che vengono corrisposti ai 
braccianti e salariati italiani. Lo 
Istituto centrale di Statistica, 
durante il 1949 dimostrava (in 
modo ottimista) che il costo 
della vita di una famiglia tipo, 
composta di due genitori e di 
due bambin i , e ra di ol tre 50 mila 
l ire mensi l i ; ebbene in Italia una 
famiglia di braccianti percepisce 
in inedia un salario mensile che 
si aggira sulle 15 mila lire! 

Per t i salari dei giovani la 
cosa è ancora più grave. Essi 
percepiscono in media u n sa la 
r io inferiore al 30-40*'» rispetto 
a quello dell'adulto, e le giovani 

del 40-50'/: Senza dire di co
loro che sono costretti talvolta 
a lavorare per un piatto di m i 
nes t r a o di molte giovani b r a c 
c iant i del mer id ione che sono re
tribuite con la « sgusciatura » 
delle mandorle che schiacciano 
durante una' lunga e faticosa 
giornata. Questa insopportabile 
situazione è andata peggiorando 
in seguito al rincaro della vita 
fi p r c r - i a l l ' ingrosso del giugno 
sono aumentati del 22'i», il costo 
della vita del 5.5*1»); alla ridu
zione del potere d'acquisto dei 
salari, all'aumento ulteriore del
la disoccupazione. E come ciò 
von bastasse il governo chiede 
o r a d i bloccare i sa lar i , pe r i n 
vest i re i capi ta l i nell'armamento 
e pW trascinare milioni di gio
vani in una guerra criminale. Ma 
ì giìvani non lo permetteranno; 
essi \:ono disposti a bat ters i per
chè \iano migliorate e adeguate 
le r c ì r ibu r ton i . 

S t r i p p a r e all'agrario un mi
gliora salario, un migliore cot
timo V» un migliore riparto dei 

. prodoV.i (nel caso dei comparte
cipanti) significa impedire che 
una ptrte dei profìtti sia inve
stita i n a r m i micidial i . 

Adeguare le re t r ibuzioni che 
da due t innì a questa pa r t e sono 
Timaste\ immutate e spesso ri
dotte, significa dar vita ad una 
politica \rroduttivistica da con
trapporrei a quella d: - degrada
zione >» À»l padronato agraria. 
Assieme À questo proponimento 
i g iovani l i* ba t t e r anno pe r il ri
spetto del l'atto Nazionale f com
presa la difesa ed il migliora
mento dcllk- percentuale di sa
lario). jruttfk di una gloriosa lot
ta vinta nclu949. L'aumento dei 
sa lar i ed ilXrisnetlo del Patto 
Nazionale lov:hiedono centinaia 
di migliaia d i giovani e non vi 
è dubbio che \t loro voce si fa
rà sentire. Es\ì hanno al loro 
fianco tutti i h'voratori italiani 
guidat i dalla C.G.i.L. e li st imola 
l 'esempio eroico dei giovani ca
duti e sacrificatisi nelle mille 
battaglie nella lotta per la terra, 
la l iber tà , il progresso e la pace. 

LUCIANO MODONI 
M e m b r o del l 'Esecut ivo Naz. 

del la Federbracc ian t i 

ALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
I2ST OOISTI P A R T E D'ITALIA 

Vivo fermento ira i giovani 
per il prolungamento della ferma 

Centinaia di manifestazioni e di dibattiti preparano la 
"Giornata della gioventù per la pace,, indetta per il 18 

In tut ta Italia si svi luppa la 
i>rniestu dei giovani cent ro la 
decisione che il governo ed i d e 
nutriti d. e , nonostante la viva 
opposizione dei deputa t i d e m o 
cratici , h a n n o preso per il più-
lungamen te della ferma dai 12 
ui 15 mesi. I giovani sanno oggi 
con chiarezza chi sono i loro 
nemici . Il p ro lungamento della 
terma mi l i ta re e lo s tanz iamento 
dei 250 mil iardi s t raord inar i pei 
le spese di guer ra sono la prova 
concreta che il governo i tal iano 
prepara la gue r ra e la iovina 
della gioventù i ta l iana, che vuo 
le invece scuole e non caserme, 
case e bibl ioteche e non carr i 
,«rm,'iti e ordigni di mor te , che 
vuole ooter l avora re e non d ive 
nire carne da eannone . 

Cont ro questa nuova deci
sione di guer ra la gioventù p re 
parandosi a t t r a v e i s o cent inaia di 
assemblee e dibat t i t i alla gior
nata del 13 m a n o «Gio rna t a 
della gioventù per la pace» s a 
prà r i spondere rafforzando la 
sua un i t à . 

In cent inaia di d iba t t i , di a s 
semblee e di manifestazioni che 
in tut ta Italia si svo lgeranno in 
quella giornata e d u r a n t e la set
t imana che la precederà , i gio
vani i tal iani , di ogni tendenza e 
opinione polit ica, man i fes t e ran 
no la loro decisa volontà di p a 
ce. popolar izzando le grand i p ro -
ooste sca tur i te dal recento Con
siglio del la Pace , re la t ive al 
pat to di pace t ra i « c inque 
grandi > e pa lesando la loro op 
posizione al r i a rmo, a l l ' invio de l 
la car tol ina rosa e cont ro il p i o -
lùngamcn to della ferma mi l i ta re 
a 15 mesi vota to dal la maggio
ranza d. e. alla C a m e r a . 

Solidali con la protesta della 
gioventù s a r a n n o i vecchi com
bat tent i . le m a d r i , le sorelle e 
tutt i i c i t tadini che sentono viva 
la necessità di s a l v a g u a r d a l e 
l ' avvenire della g ioventù . 

Cont ro le decisioni del gover
no h a n n o pro tes ta to la Giunta 
Nazionale Giovani le dei P a r t i 
giani della Pace , la Gioventù 
Socialista e la Segre ta r i e della 
F. G. C. I. 

A pochi giorni da l la pubb l i 
cazione del comunica to del Co
mita to Nazionale dei Par t ig ian i 
della Pace , a n n u n c i a n t e la costi
tuzione di una Giun ta Naziona
le g iovani le de l l a pace ed a po 
chi giorni dal lancio della Gior
nata del 18 marzo , in nume iose 
Provincie i giovani par t ig ian i 
della pace s t anno l avorando per 
real izzarne gli obiet t ivi . 

A Mantova , in una r iun ione 
del Comita to provinc ia le dei P a r 
t igiani della Pace , è s ta to d i 
scusso e p rec isa to u n piano di 
lavoro che p revede la costi tu

zione di u n a Giunta provinciale 
giovanile e di a l t r e set tanta 
g iunte comunal i nella provincia. 
Numerose organizzazioni demo
cra t iche della provincia hanno 
da to la loro piena adesione alla 
Giorna ta , nella qua le è prevista 
una g r a n d e manifestazione eli 
massa giovani le . I giovani m a n 
tovani , che tanto sì s-ono distinti 
nel le u l t ime lotte per la pace, 
cont ro l 'arr ivo in Italia del gau-
lei ter amer icano , s t anno inoltre 
o rganizzando per la set t imana 
che precede il 18 marzo delle 
Assise giovanili della paco nel
le zone ove è iniziata la lotta dei 
b iacc ian t i e salariat i per le mi 
gliorie fondiarie e l ' irrigazione. 

A l t a m e n t e .significata o, nel 
q u a d r o delle grandi iniziative 
che h a n n o messo in movimento 
!a gioventù democrat ica , il d i 
bat t i to che» è stato tenuto sul t e 
ma: «I giovani e la Pat i ia > ne l 
l 'aula di Istologia dcl l 'Univeis i tà 
di Bologna, alla p ic-enza di un 
folto pubbl ico di s tudent i e di 
professori un ivers i ta r i . Hanno 
par la to personal i tà di tut te le 

opinioni t r a cui il dot tor C o r r a 
do Barber is , democr is t iano e M a 
rio Spinella comunis ta . Gli in 
tervenut i si - sono t rovat i d ' a c 
cordo nel cont inuare la discus
sione che ha posto un prob lema 
.'he tocca il cuore di tut t i i g io
vani : la salvezza del la P a c e e 
della Pa t r i a . 

E' facile p revedere , dal l 'esami. 
della a t t ivi tà della gioventù in 
questi giorni, che la « G i o r n a t a 
della Gioventù per la Pace » ac 
quistcrà il ca ra t t e re eli una lar 
ghissima e grandiosa manifesta 
-ione della g rande maggioranza 
della gioventù i tal iana. 

IL SENATO AFFRONTA IL FAMIGERATO PROGETTO SULLE SCORTE 

Allacco delle sinistre alla legge Togni 
nuovo passo verso un'economia di guerra 

Ampi e documentati interventi dei compagni Hoveda Spezzano e Fortunati 

La riammissione dei ferrovieri 
esonerali politici 

l.n Ciuumi&siune senatoriale per I 
la\nrl pubblici Ila approvato Ieri mat
tina. in sede deliberante, il disegno 
di letlRe. RIA approvato alla Camera. 
elio riammette In sei vizio fili addetti 
a feunvie. tranvie e linee di navl-
R.i7ioiic interne in concessione. eso
ndat i per motivi politici. 

Al Senato è venuto ieri in di
scussione il noto aei-icto 'lo.|ni 
per i| censimento delle scotte in
dustriali. 

Il compagno ROYEDA ha preso 
per pruno la parola d tc lua iardo 
subito che il provvedimento in 
questione è di epitema giavità: pe ' 
questo e deplorevole la nstref.ez-
za dei 'ornimi con cui è stato mes
so in discussione. La conversione 
in legge del decieto Togni non è 
che la premessa di tutta una sene 
di provvedimenti che il governo 
bta piciidcndu nel quadiu gene-
tale della politica di piepara/.iOiie 
di guena . Tale indnizzo politico-
econonveo ha, tra i suoi effetti at
tuali, l 'aumento dei piezzi cui 
stiamo assistendo. 

Il compagno Roveda ha pieso 
quirdi in cons idera tone pai lioo-
larmente i riflessi sociali di leggi 
ce me questa I limiti alle jpt.se 
sociali da pai te del covelliti «i 
fai.ii'i seinpie piti r .s l ict ' i . men
ile l 'aumento dei p t e / / i si acconi-
paim.i ad un aumento nel costo 
delle materie pi ime, rH'imbo->ca-
niento di piodntti di u-o civile e 
a ritardi nelle condegne. Il censi
mento delle scorte può altresì poi-
tate conseguenze gì avi in campo 

us inolo , anche in un possibile au
mento nel prezzo del pane. 

Vedendo dunque in tutto il suo 
complesso la situazione economi
ca e politica attuale, il compagno 
Roveda ha dimostrato ampiamen
te come il nuovo provvedimento 
governativo minacci un'industria 
Sia sconvolta, un salano operaie 
già ridotto al minimo, un'econo
mia sul piede di guer ia . Ribatten
do efficacemente una sene di 
snocche interruzioni dcfli espo-
t futi della grossa industria e del 
monopolio seduti sui banchi demo-
ciistiatu, il compagno Itoveda ha 
saputo anche mettete in risalto la 
forza e la volontà dell'economia 
di pace sovietica, che opera su'in 
st !,ida di un ciescente benes^eie 
p ipola ie . Tra gli elementi di fatto 
m o r d a t i invece dal compattilo Ito-
\ t d a per dimo.-trare rmsostenl-
bile situazione che regna nel mi
sti o Paese, vi è un dato i gnul-
cat i \o più di ogni a l t io : il sa lano 
medio complessivo dell'enei aio 
metallurgico che ha una famiglia 
da mantenete non supeia oggi — 
s.cop.do le cifre dell 'Istituto Cen
ti.ile di Statistica — le 35 nula 
lue mensili, quando lo stesso Isti
tuto stabilisce che il minimo vi

tale è di 54 mila lire. 
5,'no Roveda ha quindi concluso 
asserendo che solo una politica 
economica di pace, basata su <n-
testimenti produttivi, può nsolv.». 
. e 1 problemi che si pongono oggi 

MENTKKSl PAULA DI UN RIMPASTO AL KITOItNO IH I>K tiASl'EliI DA LOMHLV 

Litigi e confusione crescente 
in campo democristiano e tra i piselli 

Vn giudizio del compagno Ui Vittorio sulla crisi della politica governativa • Dossetli attac
cato alla direzione d.c. - Polemica Saragqf-Simonini sulla permanenza del PSLt al governo 

La prossima partenza di De Ca
pperi e Slor/a per Londra, confer
mata per domenica, consente in 
questi giorni alla coalizione go
vernativa di accantonale, almeno 
in apparenza, le molte e gravi 
question] che ne mmano le basi. 
La stampo ufficiosa si diffonde nel 
descrivere ì particolari esteriori 
delle pross me conversazioni lon
dinesi. ma si mantiene riservata e 
prudente per quanto concerne il 
contenuto e le prospettive, delle 
quali t r a ' t a ampiamente la nostri 
corrispondenza da Londra. . • 

Affare naturale che De Ga-
speri, prima di partire per Lon
dra, abbia fatto di tutto per raf
forzare, almeno apparentemente. la 
sua posizione. In taluni ambienti 
politici si è però prODcnsi a ritene
re che il Presidente Jel Consiglio 
pia riuscito a garantirsi almeno in 
questi giorni dai colpi della oppo
sizione interna solo facendo bale

nare ai dissidenti del suo Par t i 
le la possibilità di un rimpasto a 
breve scadenza, al ritorno dal suo 
viagg.o m Gran Gretagna. Alcuni 
g.ornali accennavano anzi, ieri. a l . 
la possibilità che De Gasperi si 
deeda a un tal passo anche per 
prevenire un'eventuale uscita dei 
=aragattiain dal governo: eventua
lità. quest'ultima, di cui si r ipar
la con una certa ms.stenza. 

A parte queste antecipazioni, è 
cpmione comune che De Gasperi 
si trovi dinanzi od una delle si
tuazioni pili critiche della sua car
riera e che egli stia conducendo. 
per affrontarla, un complicatodop. 
pio gioco su tutti i fronti. Mentre 
si intravedono tentativi di compro
messo con i dissidenti (proprio ieri 
è stato deciso, in occasinre dei-
la partenza di Pella per P a r i g . 
un nuovo significativo rinvio del
l'esame della legge di delega da 
parte della Commissione dei 31). 

UNA CONFERENZA STAMPA DI ENRICO BERLINGUER 

25 mila giovani di 80 nazioni 
parteciperanno al Festival di Berlino 

La grandiosa manifestazione d' apertura al nuovo Stadio dei centomila e la sfilata 
di un milione di giovani tedeschi - Imponente programma sport vo e culturale 

ALL'AZIENDA TRANVIARIA DI BOLOGNA 

1186 voti alla C.G.I.L. 
10 alla C.I.S.L. e U.I.L. 

Nuove grandi v i n o n e sono s%ate 
r iportate dalle liste delia CGIL 
nelle elezioni per le Commissioni 
Interne m corso in tutta Italia -

Un vero tr.onfo è quello ottenuto 
all'Azienda Tranviar.a municipale 
di Bologna dove t rappresentanti 
della CGIL hanno raccolto 118(1 
voti contro dieci riportali comples
sivamente dalla CISL e daii L'iL. 
Il risultato ottenuto dalla lista uni
taria riveste magff.ore importanza, 
consideralo che nel 1950 la CISL 
e la UIL riportarono 102 voti, pa
ri al 13*> ment re la percentuale 
di quest 'anno e deli'1.4 per cerno. 

Un altro schiacciante successo si 
è avuto allo stabilimento « Eter
nit • di Bagnoli (Napoli). Su 485 
votanti ben 456 sor.o Andati alla 
lista della CGIL che ha con qui-

Germania come sede del Festival 
ha poi un significato che non può 
sfuggire. Berlino è la capitale di 
un paese dimostratosi negli ultimi 
decenni part .colarmente aggressivo. 
e la cui gioventù è stata costretta 
negli ult.mi d.eci anni a vivere 
isolata dal re«to del mondo, a com
battere contro il resto del mondo. 
Nuovi ronta t t i di questa gioventù 
coi giovani degli altri paesi n o i 
possono non e.-scre un fattore d. 
pace e d. disteni.one internazionale. 

La manifestazione di apertura. 
che si avrà il 5 agosto, prevede. 
la sfilata delle delegazioni stranie
re n t l nuovo grande stad.o di Ber
lino or.cotale, capace di 100 mila 
post:. Vi giungeranno -ne.-^aggi da 
tutti : paesi portati oa staffette 
g.ovanili. e vi saranno liberati ne", 
c.elo 200 mila colombi con messag
gi diretti a tutto il mondo. Una 
seconda grande manifestazione si 
svolgerà il 12 ago«to nelle vie di 
Ber no. at traverso le quali sfile
ranno un m.hone di g'ovani tede
schi sotto gli occhi dei 25 mila 
ospiti allineati su tr ibune costruite 
appositamente. 

Nt l le a l t re giornale del Festival 
si involgeranno contemporaneamen
te decine e decine d: manifestazio
ni cultural;, sportive e spettacolari. 
delle quali non possiamo dare qui 
nemmeno una pai! da idea: basti 
pensare che solo per le manifesta
zioni c.nematograf.che funzioneran
no ininterrottamente 103 saie di 
proiezione e 16 spiazzi per le proie
zioni serali, presentando i migliori 
film dell 'anno realizzati m tutto il 
mondo. Le gare sportive compren
dono tutte le spccial.tà. Oltre a un 

| toroeo di calcio fra grandi squadre 
e agli incontro fra noti campioni 
«ono previste competizioni special. 

— ^ — — — — — II.bere a tutti i partecipanti al Fe-
s'.ato cosi tu;te esette i posti della -trval e r l t r e per gli studenti. Il 
Commissione interna, sei per j i 'mis i .or balletto del mondo, quello 
personale operaio ed uno per g l i i d c l Teatro dell 'Opera di Mosca, ha 
.mp.eaati. Un'altra rh iara e ssgn.-jassicurato la sua partecipazione. 
.'Sca'.va vittoria unitaria ci viene) interverranno clubs di music sti 
comunicata dalla Manifattura Fal - |negr i , orchestre di tutto il mondo. 

MILANO, 8. — Nel corso di una 
conferenza-stampa svoltasi nella 
sede del quot d.ano •• Milano Sera .. 
il compagno Enrico Berlinguer, 
presidente della Federazione Mon
diale della Gioventù Democratica 
e segretario generale della FGCI 
ha fornito alcune interessanti an
ticipazioni sul terzo Festival mon
diale della Gioventù che si svol
gerà a Berlino dal giorno 5 al 
giorno 19 del prossimo agosto. Vi 
interverranno 25 mila giovani e 
ragazze di circa ottanta pae1: . vale 
a d i re della maggior parte dei 
oaesj del mondo, oltre a due m.-
lion: di giovani tedeschi prove
nienti sia dalla Repubbl ca demo
cratica che dai terri tori occidcn-
tal.. Ciò significa che questo Festi
val supererà largamente per nu
mero di partecipanti i precedenti 
Festival giovanili di Budapest e d; 
Praga. 

Ma è evidente fin d'ora che li 
supererà anche per importanza. 
KSIQ consente infatti che giovan. 
di tutti i continenti, d: tutte le 
fedi, di tut te le razze possano in
contrarsi, di=cutere. scambiarsi del 
le idee m un momento internazio
nale come quello r d i emo . che sen
za dubbio appare » tutt i molto te
so. La scelta di Berlino e della 

ti 1 paesi le selezioni culturali e 
sportive per la partccipaz..one al 
Festival. La quota di paitecipa-
zione, per quanto riguarda 1 Italia. 
si aggirerà sulle 25 mila lire, com
prendenti il v.tto * l'alloggio e il 
viaggio dal confine ital.ano a Bei 
l.no e viceversa. 

Un (omntercianfe bastonato 
e derubalo tfi un milione 

BERGAMO. 8. — Vittima di una 
brutale rapina è rimasto stamane 
ad Alhlno. 11 commerciante lOenr.b 
Gio\anni Cugini. Mentre attrater-
ea\a il cortile della propria abitazio
ne. egli \ en i \a aggredito da due 
sconosciuti 1 quali, dopo a\erlo col
pito ripetutamente alla testa a col
pi di ba-Tone. io depredavano di 
957 mila Hr«. dandosi quindi al tv 
fuga • 

si sa che nella r iunione della D.-l insieme a I.M. Lombardo, non in 
lezione d e . ì degasperiani hanno 
attaccato ieri a fondo gli on. Dos-
fetti e Mart.nelli per l'atteggia
mento tenuto dalla loro corrente 
in serio al gruppo e pre.sumib'l-
mente, nel segreto del l 'urna, in 
occasione del voto su Togni: ed 
anzi si riparla di una convoca-
z.iorie straordinaria del Consiglio 
nazionale nel quale i degaspenani . 
g.ocando sul ricatto delle esciu-
b.oni dalle l.ste elettorali ammi-
r.islrative, spererebbero di riusci
re a ottenere un pronunciamento 
per l'esclusione di Doasctti e Mar
tinelli dalia D.rezione. 

Un artìcolo di Sturzo 
Dal persistente e ineliminabile 

fermento interno della D.C. si è 
evuta del resto ieri nuova testi
monianza in uno scritto di Luigi 
Sturzo. apparso sul settimanale 
dell 'on. Gioidam, - L a Via», e sul
la .« Stampa - di Torino. Nel suo 
scritto l ' i lus t re uomo politico r i
leva m sostanza il valore politico 
di fondo della .. fase di tendenza ., 
che il gruppo d e . a t t ra \e r^a in 
questo momento, non risparmia cri
tiche. sia pur generose, al modo 
come De Gsspcri reagisce a questo 
dato di latto, afferma che « una 
crisi rimandata e una crisi già 
aperta .. e inette in guardia contro 
la tendenza di alcuni a conside
rare - insostituibile - Tom De Ga-
spcri o chiunque altro. 

Ma forse l ' immagine più colori
ta del caos che regno nella coali
zione governativa la offrono ì so-
cialdemocratici, con un crescendi 
farsesco di litigi, di dichiaiazioni 
e di smentite sul problema della 
uscita dal governo e della - uni t i ' 
cazione ~. Stando a quanto hanno 
pubblicato tutti i giornali. Romita 
e Saragst avrebbero stipulato un 
accordo in base al quale la que
stione della partecipazione o meno 
dei socialdemocratici al governo 
sarebbe sottoposta al giudizio d t l 
previsto congresso di u...Reazione. 
preceduta però dalle dimissioni dal 
governo dei tre esponenti del PSLI 
che at tualmente fungono da ap
pendici d: De Gasperi. Saragat. dal 
canto suo, ha dichiarato ad alcuni 
gmrnals t i di giud care l ' i i ' c t a del 
PSLI dal governo ormai «logica 
e improrogab le . : e queste dichia
razioni trovavano ieri conferma in 
un rdstoriale della - G i u s t i z i a - che 
5i esprimeva sostanzialmente nello 
stesso mrdo . 

Ma a- queste voci ha reagito bru
talmente Fon. Simonini, il quale. 

M i s u r e prebelliche 
Il sen. GUGUELMONE td. e.), 

noto industriale e consigl.eie ci i 
amministrazione di una diecina di 
Società, ha sostenuto poi che il 
pi avvedimento in questione ha un 
valoie puramente tecnico Gli ha 
r.sposto subito il compagno SPAZ
ZANO; for-e due mesi fa la lesi 
di l sen. Guglielmone poteva an
ima e*.seie sostenuta, ma dopo la 
pi* senta/ione del disegno di legge 
come quello sulla delega ai pieni 
pc ten economici esul riarmo, que
sto non è più assolutamente pos
sibile. Troppo chiara è oimai la 
iealt.11 gli *-te.ssi ef fe t i del piov-
\edimento sono ind.zi .sufficienti 
a d i m o r i a t e che esso appartiene 
dlhi categoria delle uvsuie pre
belliche K la sua sostanza — se 
la si c>amiua obietti\ amente in 
tutto il qtiadio dell 'attività legi
slativa attuale del governo — di-

II compa- semplici rivelazioni statistiche, vi 
-lueblieio già gli uffici adatt i . Ma 
l obiettivo del rrovvedimento va 
LVidentemeute oltre la necessità d i 
controlli normali, 

Alla ripresa ha parlato per p r i 
mo il 9cn. RAIA (PRI), favorevole 
alla legge Ma nella sostanza — e 
lo ha dichiarato a conclusione del 
r ropr io inteivento — il s en. Raia 
r.utie serie preoccupazioni, r iserve 
e perplessità per ì pericoli che a l 
cune leggi attualmente proposte 
dal governo comportano: pericolo 
del ritorno alle bardature di guerra, 
al mercato nero, all'infIaz.ione, pe
ricolo che le modeste riserve del 
Paese s ano distratte dagli investi
mene piodnttivi. 

Ha p res i quindi la parola il com
pagno FORTUNATI, il quale si è 
posto la domanda: quali sono i rea
li obiettivi de' la legge? Fortunati 
t 'ova as«ai .strana la tecnica stati
stica adottata; non vi è esempio 
tii iltre formulazioni che permetta-
i.o — come fa questa legge. — al 
ministro dell 'Industria di andare a 
fare rilevazioni dovunque e quando 
gli pare. Ma questo non è tutto: il 
lecreto mnis ' .er .alc prescrive che 
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mostra usualmente che il p r o v v e - | , e d c m m c c s ; l I l o f a l t e „ s u a p p o s I . 
• l i n i » . , , . . i l m n n r U *t -, k • „ •* r t A t n r l V I i '. r r dimento dipende da una detenni 
nata situazione politica, imposta 
eia un governo straniero. Il rela
tore di maggioranza alla Canioia 
lo ha candidamente confessato. E 
il motivo leale per cui il governo 
americano ha richiesto notizie pre
cise sulle nostre scorte — ha ri
levato Spezzano — risiede nella 
sua «empre più stretta necessità 
di vincolare il governo ì t a lnno 
mia piopria politica aggressiva. 

La portata del provvedimento è 
tale in realtà da pi esentare pro
spettive cpjanto mai minaccioso. 
vi sono disegni di legge che non 
vengono più portati avanti, m 
quanto il governo può ormai con
tare su un.i legge generale che 

tu modulo appi ovato con decreto 
del ministro». Ma il ministro non 
ha emanato alcun decreto in pro
pos to . 

Cammino pericoloso 
L'oratore ha proseguito indican

do nella congiuntura internazione" 
le il nrdo sostanziale della que
stione. L'obbiettivo dell 'indirizzo 
attuale dell'economia italiana è il 
suo inserimen:o in una politica 
estranea all 'Italia. E' un cammino 
pericoloso: la classe dirigente i ta
liana — ha detto Fortunati — falli
rà con il Patto Atlantico, così co
me ha fallito con la Triplice Al
leanza e con la-polit ica dell'Asse-

coi pieni poteri — gli attr ibuirà L ' in tercve economico dell 'Italia 
facoltà di controllo e ai bardatu
re quanto mai gravose e capaci 
di risolvere tutti i problemi nel 
j-cn^o eiella pieiiaiazione di una 
guerra. 

L'intervento di Castagno 

Ha nreso la parola il sen. JAN-
NACCONE del gruppo misto, d; 
cui è nota l'opinione contraria al 
disegno di legge sulla delega di 
pieni poteri in materia economi
ca. Al provvedimento di Togni 
egli è tuttrvia favorevole per mo
tivi - tecnici ». Altre prove -irca 
la gravità del provvedimento so
no state invece aridotte dall 'ora-1 
tore • successivo, il compagno so
cialista CASTAGNO, che ha mes
so in rilievo l 'anormalità della 
ptoerdura seguita dalla Commis
sione del Senato in questo caso. 
Il sen Castagno ha osservato poi 
che i continui interventi governa
tivi nel camoo economico regi
strati negli ultimi tempi non pos-
scr.o non assumere un significato 
st iaordinario: se si trattasse di 

tende a nessun costo di abbando
nare la piopria poltiona ministe
riale: •• non credo ai romanzi gial
li _ ha dichiarato Simotuni a una 
agenzia di stampa — e penso che 
l'oti. Saragat, se non ha dimenti
cato le ultime discussioni della 
Direzione del Partito non può far 
altro che at tendere che il Congres-
ro del PSLI si pronunci sulla re
lazione che egli farà e sulla poli
tica da farsi in avvenire. . . Duo 
ore dopo questo aspro richiamo è 
.«tata diffusa un'altra dichiarazione. 
quesia volta di Saragat, nella qtia-
ic l'csc leader smentisce le dichia
razioni fatte ai giornalisti e am
mette che ogni decisione è riser
vata al C< ngrcsso. E poco dopo — 
ancora! — giungeva ieri un altro 
dispaccio di agenzia che completa 
il molaico, ribadendo l'esistenza | 
di un accordo Saragat-Romita. che 
la Direzione del PSU avrebbe ac
cettato. 

Se questa dei socialdemocratici 
ha piuttosto l'aria di una caram
bola che non di una seria attività 
poht.ca. non v'è dubbio che anche 
CS>M dà il scn 'o dello smarrimento 
che ha prc*o la coalizione gover
nativi) dinanzi alla cr.si delia sua 
polii.ca nel Paese. 

Crini profonda 
Il profondo significato de!la cri-

»-l governativa viene appunto posto 
in luce in un articolo — intitolato 
«La ciisi c'è ed è di fondo» — 
che il compaeno G i u ^ p p e Di Vit
torio ha d r i t t o per il prossimo 
numeio del settimanale della CGIL 
•• Il l a v o r o ». 

RiIe\ando come la Camera — 
nelle recenti votazioni sulla legge 
Togni — abbia espresso la ferma 
volontà del popolo di oppors. a. 
tentativi d i ripristinare :1 predo
minio totali tario dei magnati della 
Conilrdustria sulH v.ta del Paese. 
l'articolo o"ervw tuttavia che la 
crisi è molto più profonde nel .ncnf t del la famiglia parteciparo-
Pacsc d: quanto non sia apparso! no al l 'uccisione di qua t t r o par-
«.r.ora dagli echi avuti nel Parla- Uigiani d i Vol tano, ha portato) 
m-nto ì nuovi elementi che la Corte 

«E* un fatto — prosegue l'artico- j ha ritenuto opportuno 
Io del segretario generale de Ila | Il maresciallo Doro, interroga 
CGIL — che la politica del govorno.fo oggi, quale iniziatore e con 
ha già determinato un peggiora- i duttore delle indagini, non ha 
mento cella «situazione e c o m m u a iaggiunto niente a l processo. Ha 
generale e genera un continuo ai- cercato è vero di far scoppiare 
gravamento della miseria d: s t r a i !un paio di petardi per l'accusa 
sempre più larghi del pooolo. L a - | » i a non c'è riuscito. Il primo 
spetto più drammatico della cr i ' i scoppio si è avuto con l'csibizin-
?tonomica italiana e della miseria »ir, da parte del maresciallo, di 
de! popolo è sempre rappresentato un r c r b a l e che il 12 agosto 194S 
c'alia d isoccupatone totale e par- fu firmato dal Cassani. nel qua-
ziale di milioni di lavoratori ». ne vengono accusati alcuni degli 

non comc.de infatti né con l'azione 
svolta dall 'OECE uè con quella 
svolta dalla direzione «.atlant.ca» 
anglo-fi anco-amencana. 

Il provveelnncnto Togni ha invece 
proprio quest 'obb.ettivo: non si 
tratto di un semplce meccanismo èli 
ulevazione statistica, bensì di uno 
itrumento politico destinato ad ope
raie sul piano internazionale. Ecco 
che cosa esso cont.ene, al di là del-
!e sue oscurità di linguaggio. D'al
tra parte, proprio in questa sua 
\ e ra portata, il provvedimento r i 
vela tutti i presupposti di una c n -

jsi. Fortunati ha affermato a que
sto proposito che si profila non lon
tano una crisi più grave di quella 
del 1929, e che di fronte a questa 
prospettiva Sirumenti di politica 
economica del genere di quello in 
discussione sano del tutto ineffi
cienti. 

Dopo un intervento del sen. F e 
derico RICCI fPRI) favorevole a l 
ia legge, la seduta è stata sospesa 
e r inv.a 'a a questa matUr.a. 

QUINTA GIORNATA DEL PROCESSO MANZONI 

Ancora nessuna prova 
di colpa degli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE a t t ua l i imputati di 
MACERATA, 8. — Siamo a« la |» o r . ° ' repubblichini. 

aver elimi-

quinta giornata del processo ed 
ancora l'accusa non ha portato 
prove concrete che i 12 imputali 
dell 'eccidio del la famiglia Man
zoni siano i veri colpevoli. In
vece la lettera dei 7 giovani di 
Voltano che si dichiarano di aver 
ucc'so i Manzoni perchè repub
blichini e perchè alcuni compo 

Grossa montatura antipartigiana 
aita Corte di Assise di Modena 

Ventotto imputati per azioni di guerra compiute durante la lotta di liberazione 
Un'amnistia concessa e poi ritirata - Le deposizioni dei primi cinque partigiani 

ce di Poggioreaìe. In questa fab
brica su 136 votanti, ben 109 voti 
sono andati alla h*:a c'eila Fede
razione Ital.ana dell 'Abbici.amen-
i.i aderente alla CGIL. Nella nuova 
Commissione Interna sono stati 
eletti, due lavoratori appartenenti 
alle correnti sindacali unitarie: an
cora un g ro«o smacco per i diri
genti • libermi ». 

A Fral tammore (Napoli) ben 120 
lavoratrici della - Tessitura napo
letana • hanno aderito in blocco 
Rlla CGIL, ali» quale non erano 
mai stati iscritti. 

MODENA, 8 (A.T.), — Alla 
Corte d'Assise d: Modena si è mi-
z.ato stamane il processo relativo 
a: fatti di Castelfranco Em.lia, fati. 
dipinti dalla stampa gialla come 
generato»-! del co«idet'o « triangolo 
della morte -, una delle mrnta ture 
di maggior rilievo nella scandalo
sa campagna offensiva contro la 
Resistenza modenese. La specula
zione inscenata a suo tempo su 
quest. avvenimenti, verificatisi tut-

| t i durante la lotta clandestina, do-
.veva servire, nell 'intenzione de; 

e i tedeschi prepareranno anche U , , ; autori , non tanto a far luce 
spettacoli di circo equestre, n e l ! s U l fatti, il cui carat tere politico 
quale bar.no grand: tradizioni. 

Il comitato organirtatore del Fe
stival, che è promosso dalla Fede
razione Internazionale della Gio
ventù democratica, alla quale ade
riscono 72 milioni di giovani di 
tutto il mondo, e dall 'Organizza
zione internazionale studenti, con 
5 milioni di aderenti , comincerà 1 
suoi lavori a Berlino il 18 marzo. 
N>1 contempo si in izeranno m tut-

era sin troppo evidente, quanto a 
perseguire e mettere in stato d'ac
cula le figure di- avanguard.a del 
movimento d: l.berazior.e patriot
tica modenese che proprio a Ca
stelfranco Emilia ebbe uno dei 
centri più combattivi e tenaci. 

I fatti che hanno originato il di
cati ,mento r iguardano alcune per
sone. fascisti o fortemente sospctt. 
di essere tali, che dal marzo allo 
aprile '45 vennero in Castelfranco 

Emilia giustiziate o sparirono sen
za lasciare traccia. Sulle responsa-
bil.ta o meno degli a t tuai : impu
tati . gioverà r .cordàrlo, ebbe a 
pronunc.arsi lo stesso giudice 
istruttore :I quale, enea un anno 
fa, revocava quirdici mandati d. 
cattura, ordinando la scarcerazio
ne degli imputati in applicazione 
al decreto 6 settembre "46 che pre
vede l 'amnistia per i fatti r i tenuti 
politici e verificatisi ent ro la data 
del 31 luglio '45. Un successivo r i 
corso del P.G. r .portava però m 
òisruss.one tutto il complesso de : 
fatti, e i partigiani venivano tutt i 
nuovamente arrestat i e rinviati a 
giudizio. 

Cosi sono comparse stamane in 
stato d 'arresto 19 persone; altri 3 
imputati sono a piede libero, se, 
«ono lat . t?nt i . 

L* Corte è presieduta dal comm. 
Bertolani; P.G. l 'avv. De Paolts. 
Nel corso delle formalità prel imi
nari, l 'avv. Bonini della difesa ha 
presentato un ' importante istanza 
alla Corte affinchè l ' imputato Se

verino Zuffl, il partigiano che im-j tiene giustiziato. TI suo cadavere 
pazzi in seguito ai matr3ttamer.i l ( perù non è mai stato r . trovato. 
i n f e r t i l i dal noto marcsc allo Cau.ì L' imputato Mano Albert: è stato 
fos« nuovamente sottoposto a p e - | : i p r : m o a d essere interrogato. Egli 
nzia ps i ch ia t r i a , per s*.ab:l:re «ejha confermato di a \ e r partec-pato 
egli s: trovi o meno nelle condì-; ; a ^ ^ d f j 1 9 m a r z 0 al preleva-
zion: di seguire il processo. P t r . m e n l o d l g c n e r j i n casa del De 
accertar»» l ' importante c.rcostanza. Stefani. Analoga conferma è stata 
ja Corte ha accettato l'istanza d e l - . r e 5 a pò, dagli altri imputati: Bru-
la difesa. j n a Xatalmi, Dante Natal.n:. Ange-

Primo cas i ad ei jere esaminato, ' .o B.anchi. Alfonso Po. tutti va-
nell'udicnza pomeridiana è stato jloros-. partig.ar.i della brigata! M a n r o n i ti Tasse l l i , 
quello relativo a certo Ferd.nsr.doj - Waiter Tabacch i - , che hanno jcd il T o r ; i , nomiTiafirt che fece 
De Stefani, individuo r . tenuto una . nfer . to di aver esegu.to il pre'.e- rolo dopo u n colloquio a r u t o in 

m u e c e il t e m a t i c o è fallito 
perchè i fatti esposti nel verbale 
sono stati già giudicati dalla Ma~ 
gistratura, che assolveva gli im
putati perche riconnr.ceva che il 
fatto era un fatto di guerra; 
inoltre, mentre nel verbale si fa 
il 7iomc di Torri Novello come 
uno dei partecipanti al fatto e 
ora imputato in questo proces
so, non è mai stato chiamato 
dalla Magistratura. Quindi l'ac-

~n~ou\cusa del Cassani può ritenersi 

vagliare.\falsa- L . 
L 'a l t ra bombet ta , sparata sem-

_\prc dallo stesso maresciallo in 
favore questa volta della fami
glia Manzoni, ha avuto un effet
to contrario. Infatti il solerte 
sottufficiale presentava una let
tera che il conte Giacomo Man-' 
coni scrisse al figlio Luigi d u r a n 
te l 'occupar/onc «ar is ta ne l la 
quale ?f lamentava del c o " j p o r -
tamento dei tedeschi i qua l i tra 
l'altro, « tradivano la causa »: 
causa che è facilmente intuibile. 

Il maresciallo era oggetto d i 
a lcune contes tar toni da parte de
gli imputali, i quali riafferma
vano di essere stati picchiati du
rante gli interrogatori. Un par
ticolare di grande importanza, 
sollecitato dalla difesa, è emer
so durante gli interrogatori del 
Doro, e cioè che auesti afferma
va che i partigiani di l ' o l t a n a 
requisirono, subito dopo ti 12 
aprile 1945, un furgoncino ad un 
mugnaio, certo .Angelini d i Voi* 
tana. Ora questo furgoncino, di 
proprietà delVAngelini, è nomi
nato nelle lettere dei sette gio
vani di Voltana che hanno di
chiarato di aver ucciso l M a n 
zoni ed è servito precisamente 
per compiere l 'or ione. Sono w a t i 
interrogati a lcuni sotturfìcsali de l 
l ' a r m a , i qual i riconfermavano 
i loro verbali. Vcn ica i n t e r r o g a 
to qu ind i Dario Ba ron i , il prin
cipale teste della parte c i c ì l e , 
che, la se ra de l 7 luglio 1945, 
a v r e b b e c is to d a v a n t i a l l a Vi l la 

il C a s s a n i 

•pia al serviz.o dei fa*c:st: Il Dejvamento d.etr 
Stefani 
sfollato a Cs^el f ranco Em.lia. L a ! T t l e pr*levamento, com'è r.su'.tat.i 
?tra del lf» marzo '45, alcuni par-Jda' . le stesse d.ch-.arazion: degli 
ligiar.i «seguirono una perquisizio- ; imputati , rappresentava un'esigcn-
r.e nella sua ca«a per pre levare j za del momento, un atto p.ena-
una e i r t a quanti tà di generi a l : - : mente giustificato ai fini della 
n e n t a n , di v e n t a n o e di ogget t i ' lo t ta che i part igiani stavano con
che servivano al movimento part i-1ducendo. Del resto :\ De Stefani 

non aveva mai accondisceso ad 
aiutare il movimento clandestino. 
pure avendone tut te le possibilità. 

In serata l 'udienza è stata sospe
sa per , esser* ripresa domatila*. 

P a r a n o 0 r V a n z d m : C a m ^ a d £ * * « " « * ™* « » » * -
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ciano. Successivamente il De Ste
fani spari da Castelfranco Emilia. 
dopo essere stato prelevato la sera 
dei 15 maggio dalla sua abitazione 
da un gruppo di part igiani e si n -

so del Cassoni , pe rché so l lec i ta 
to d a questi. Finito l ' i n te r roga to
r io de l Baroni alle ore 18,10, a r -
c e n i r a u n g rave incidente: oli 
imputati si mettevano a gridare 
pe rché affermavano di mver udi
to il Baroni che, ment ir s e ne 
stava andando, pesta mio viemm 
al maresciallo Seseeli i 
re* « Sona **«*?». i^O,s 
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